
ly, [ H} Ve 4 loj 

TRE ChioDI 
CHRISTO. 

Rapprefentatione Sacra. 

ALSS:=SEPOLCRO. 
Nella Cefarea Capella 

Della S. C. R. Maeftà 
DELL 

IMPERATRICE 

"ELEONORA. 
La Sera del Giouedì Santo. 

Del Anno M.D.CLXXVIIT 

Poftain Mufica dal Sig: AntoNnIo DracHÙI, Intendente delle 
Mufiche, Teatrali di S, M, C. e M. di Capella della Maeftà 

della Sudetta IMPERATRICE. 

IN VIENNA D'AVSTRIA; 
Per Gio: Chriftoforo Cofmerovio,Stampatore di Sì M. G/ 



s” BIBLIOTECA 
NAZIONALE vi MILANO 



e E troyi afprezza in quefti miei Verfi, lo- 
eolaxJali , che fi conformino alla durezza de’ 
“© CHIODI diCHRISTO. Sopporta 
con toleranza la rozezza d vna Penna, quan- 
do GIESV foffre con Patienza le Piaghe da 
TreCHIO DI. Ti prego è non detrahere de 
miei debili talenti : Dà luoco allatua Cortefia: 
e nonmi pungere, fe ben ti dò CHIODI, E 

Viui è CHRISTO, che muore per Tè, 
che farai felice. | 



° Humanità Redenta: 
‘La Pietà Catolica. 
Il Dolore. 

“Il Pentimento. 
| L’Ebraifmo Perfido. 
Lo Spirito Profetico. 
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SCOPERTOSI 
SS SEPOLCRO, 
Comparifce chi rappréfenta L'Hu- 

manità Redenta ; e la Pietà Ca- 
| tolica,; ** : 

Viene’ Humanità difciolgendofile catene; 
delle quali era Cinta. 

a Spr 
tre pie” S) le pur s. che giù vi fciolfe 

SU VS 7) mio Dio , che 5 incarnò 
4 ES Dari lac, onde m ‘ amnolfe. 

Il prim Huomo, che peccò. 
Ite pur , che già ut i fatolfe 
Il mio Dio 65. 

Lil ch’ Io fon Redenta 
P.# dl Con 
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Con De Funi né di di. I ESÙ. ) “gie SO 

E già più non mi tormenta” 

| Nodo rio di (chiamiti. 
edenta Ite pur; ch Io fon’ | 

— Con il Sangue, €96. 
‘ Pie: C.De' tmot (ciolti legan Î, 

| Hamanità Redenta;. 5 
A ragion ti confoli:\ 
Mù, deb riffletti “n poco ; 
Quanto cofti aGIESVquefta ina Sorté: 

‘ Spine, Flagelli, Chiodi, e(roce, ve Morte. 
Sudò (ang ne li nel’ Hortos - — 
Versò fangue flagellato,. | < 
Sangueall bor, che fi inchiodato , 
Sangue Spare e ancora morto. 

1 tto piaghe è quanto: luedi è 
° Piaghe il Dorfo dat i flagelli, 
Da le Lancie , e dat Martelli 
Piagbe il Petto, Pisghe 1 Piedt. 

Hu:R. Comolica Pietà, Ai mont al Pianto. 
Quali, quafi direi, 
Che del Demonto dal fernaggio eterno 

| Ai duol, che ricomprata 
HM habbia°! mio CRE ATORE; 

«tc: Sedelamia faluteil prezzo è tanto. 
LAO DIctà. LAS e tal Vie-f |.
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‘Viene chi rapprefenta Il Pensimento, 
e 1 Dolore. 

| Az. I Piangi pure , Humanità , 

Pen: Che > dolente, 
Che, piangente sc 
Iltuo DIO t accoglierà. 

A 2. Piang: pare, Humanità, 
Dol. (be pentita 

Nuova Vita 
Ti darà È Eternità. © 

A 2. Piangi pure, Humanità.. 
IL R.O cari, del mio Core 

Tormentoft contenti , 
Petimento, e Dolore ; 
Meco ftatene pur: V” bò cari: Voi 
Statermi Scorta fida. 
{ Pen: 

LP.C. 
Pen. Tutto giotre, 

Che 1° involò 

A 4. n ci Pentimento , e Dolor al Ciel fan guida. | 
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T infegnerò. 
Par in mé eray 
In me confida. | 

IiA4. Pentimenzdi i Ar al Ciel fan Luida 
|| Pen-Altuo SIGNORE, ‘’ 

C’ boggi per Te 
Mors inchiodato, 
Fà Don del C ore , 
Volei là Fè. 
Dei Mondo ingrato CA 
Più non ti fida. “© Rc 

A 4. Pentimento, e Dolor al Ciel fer guida. 
-F.R. O pote/fi di GIESV 

| | Rimirar le Piaghe almeno , 
| il ——<’E fitar Sal morto feno, 
| Wifi © Chepermé traffitto fu. 
1 || Pen. Ciò non puoi, Humanità, — 
| {| +. C4'inunchiafo Monumento 
Li Fyfepolto CHRISTO giù. 

{| H.R.O' poteffi diGIESV. 
Abbracci) almen laC ROC È! PO 

Ri Que (cherno, e Morte atroce © | * 
.. Dal Mio DIO foferta fi. 

Dol: 
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; | Dol: Né men quefto far fi può, * 
Chel' Invidia de’ Giudei, | 

Per difpetto, la celò. 

Chi rapprefenta l Humanità 9 ingi- 
nocchia, bacia la Terra, 

e dice. 

11 H.R.EP Erbedunque, e 1Saffi 
Bacierò del Calvario, 
Dose la CROCE fù innalzata» Abi laffa! 
Quante Goccie di fangue ! 
Quante purparee (tile 
De le Vene dvn DIO! 
Tante quelle non fon del Pianto mio. 

Dol: Scoglio dariffimo | 
Io ben farò, 
Se pianto afbriffimo 
Non verferò, 
Dose D Altiffimo 
Il (no puriffimo 
Sangue ftilò. 
Scoglio dariffimo 
Io ben farò. 

Alma, fieriffima 
Dirotti,st. 

B i Quan 



"Quan ref? Mg) 
Non piangi quì, 
Dow ingiuftiffima 
Morte,turpiffima 
CHRIS LO foffri. 
Alma, fieriffi ma 
Dirotti st. 

H.R. Abi! per cotefte cime 
Del Calvario faffofo | 
Fù [traffinato mio GIESV'! fchernito, 
Tormentato ( Abimélaffa! ) in quanti modi ! 
Mù, che rimiro! Ob DIO! fon qui tre (hiod:! 

Pie: C.Tre Chiodi ? H.R.S}: rimira. (lira 
Pie:C. Abimé! (onquet di CHRISTO. Pen: Abi! abi,de 

- De Farifci fpietatt 
(rudi ffromentt! Ab Barbari Giudeit 
Per miniftre de gl’ Odj 
Hi l Infera na Furie, e Voi Tre Chiodi. 

H.R.Infanguinati Ferrt, 
(be traffigefte vn Deo, 
Per Pietà trafficete anche 1 Cor niso. 
Tre fiete, st: né certo 
Senza miftero. CHRISTO, 

| Per pagar tre Piaceri 
Che trouò Adamo nel vietato Pomo, 

Color, | 
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cid Senti su “emi rar © esi 

Color, Odor, Sapores 
ConTre Chiodi pungenti in C ROC E more. 

Dol:Tre fur dette le Gratse : 

Mà,fesinchiodando sù la Croceum DIO, 
Saluo i Mondo rendete, | 
Voi le VereTre Gratie,ò CHIODI, fiete. 

H.Q. Ma, laffa: ! Chiodià on DIO! 
Chiodi à forar le Mani, 
Che fabricaro.i (teli! 
Chiodi d paffar que? Piedi, 
Che calcano del Tempo 
Le continue mifare ! 
Afprezze troppo dure ! I 

Pie: C. Chiodi sì, sì; chessel antico Egitto,  v. Camer. 
Per ferbar incorrotti Li.t.t, 14. 

I(Jadaneri fuot, Oper.Sub. 

Eneo Chiodo v' inclafe, 
CHRISTO, perche ne l Hyuomo 
L infettion d’° Adarno 
Penetrar non ardiffe ; 
Ne la fua Humanità Tre (Chiodi affiffe. 

Pen: Chiodi, chiodi, sì,s): Che; fe di Roma 
. Fu coftume vetufto 
(ol numero der(biodi, 
Ne le Pareti de’ (noi Tempi anfiffi, Feftus: 

B 2 | Deno 



DA0Ir gie! n gl Anni; 

G HRISTO è al Huomo, cui reca, 

Con il Morir in Croce, eterna Vita, 

L? Eternitade con.Tre Chiodi addita. 

HR. Lafciate, ch’ Io vi baci, 

O\ infanguinate fpoglie 
Del funefto conflitto, 
Che CHRISTO, per aprirmi 

‘Del (pel le chiuse Parte; 
Sul (Campo dela((ROCE bebbe con Morte. 

Dol: Chiodi, baue/te per trofeo 
Conficcar in Croce un DIO; 
Per traffigger l Huomo reo) 

Penetrate anche 11 Cor mio. 
Sarà fiato voftro fegno, 
(Sl into duolo quefio impetra;) 

Una volta vn duro Legno, 
Et n altra vn cor di Pietra. 

H.R. Dite, Fiftci, il Vero. 
De le Cofe Corporee 
SonTre 1 Piincipij apunto ; 
Materia, forma, e Privation: Aa fono 
Di (CHRISTO i Chiodi,conmaggior Virtute, 
I Tre Principij de la mia falute - 

Pen: Deftià l' Anima, Eterno CRE ATORE, 
Tre 



“1 

Dol. 

H.R.O' numero fatale 

Tre Potenze; Intelletto, i 
Memoria, Volontate +. Adamo ingrato 
Pecco conf Intelletto, 
Apprendendo gl’ errori ; 
Con la Memoria, pofte 
Le tue Leggi inoblio 5 
E con la Volontate, acconfentendo 
Al faror d effer DIO. 
Ab Bontà immenfa! L° Hyom peccò intré modi; 
Et d falvarlo fofre DIO tre (biodz, 
Perl acquifto dvn Pomo 
Puonar tré Dine : (Mà taciam coteffe 
Menzogniere follie.) Ben sì dvn Pomo 
Per lo Furto, che fatto 
N’ hanena Adamo,contormenro rio, 
Tre chiodi à garra ban (\rocififo DIO. 

Ne la Morte di CA RISTO! 
Tré difcepoli (eco 
Guida nel Horto: Ora tré volte al Padrei 
Tré fono i Tribunali, 
Di Caifas, d’ Herode, e di Pilato, 
On è condotto: feritta 
La(aufa di (ua Morte in tré linguaggi, 
Greco, Hebraico, e Latino, è stù la (roce3 

B 3 Per 
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è Sotto l Eccliffe il Sole: 
Per tre bore s° aftonde 

E,perche è tormentarlo 
Par, che fia quefto numero prefiffo, 

DaTre(hiodi tl mio (HRIST OéCc rocifi[fo. 
| Pic:(. Humanità redenta, à TreN emici 

Mondo, Senfo,ée Demonio, 
Che ti combatton fempre, 
CARISTO tre(biodioppone. HorTudi quefta 
Giouenol Parità feffevgia, e godi > 
Tre fono i tuot Nemici,e Tre i fuoi (Chiodi. 
{Dol: O ferri pungenti, 

A.2. Pen:Ocbiodi fpietati, 
Feritemi il (Cor. 

Pie: C. Vos defte tormenti 
Del(Cielo, del Mondo 
Al fommo SIGNOR. 

(Do :f ug: 
A | Pe: fe) ferri pungenti, 
“IHLRSO" chiodi, Sc. 

(P.C.| 
Pen: Zn me purs’aunenti 

Lo fdegno pu accerbo 
Del vofi ro furor. 

N 

| 
| 



| I [OÈ ferri puncenti, 
I Aa o fab 2A 

| Dol: Non ftate più lenti 
21 far, ch” Io foccomba 
Al voftro rigor, 

AL f O ferri pungenti, 
(O Chiodi, ESc. 

H.R. Gi che Tre Voi fiete, 0C HIODI, 
Per inte Parche vi defio, 
Un m' affifta bor, che rinafco+ 
La mia Vita l’altro annodi: 
Resca il Terzo il morir mio. 
Già che Tre vot fiete, ò (biodi, 
Per mie Parche, Sc. 

Vn mi porga fil de Fede + 
L' Altro fame fenza frodi: 
E mi vnifca il Terzo à DIO. 
Già che Tre Voi fiete, è ((biodi, 
Per mie, €Tc. 

Viene chi rapprefenta L’Ebraifmo 
Perfido. 

Ebr: (i 5° addolora ? 
Chi piange qui? 

Ve chi; oftinato, 
Nel 



Nel Nazareno. 
Hù Fede ancora, 
Bench et morì ? 
(bi 5° addolora ? 
Chi Piange qui è 

Pen : Il Perfido Ebraifino 
Ecco à fturbarci arrina. 

Pie: C: Ei di pace mi prina. 
i. H.R.Z/ vederlo m° accora. 

Ebra: (i mefto plora è 
Chi duolfi qui ? 
Tronanfi dunque 
Del feduttore 
Seguaci ancora, 
Bench” ei mori 2? 
Chi s° addolora ? 
Chi piange qui ? 

{ Dol: (ol dolor s Pen: (ol Pentimento ; I 
H.R. Za Redenta Humanità, 
Pie: C: La Catolica Pietà. 

| Ebr: 45, ab; rider mi fate. 
Que ramminghi andate ? 

|\ELR. Ad aftercer di Pianto 
Quefti falli , che CHRISTO 
Bagnò di Sangue ; E conscordoglio atroce,» 

su 1 
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I (Chiodi dà venerar de la fwa Croces 

Ebr: ZChiodi 2 .Pi:C. Si, pervetfo; 
Dol: 7 Chiodi , sì, fpietato. 
Pen: ] Chiodi 1, Chiodi, ò rito, 

Ché fù la Croce conficcaro on DIO. 
Ebr. J” era DIO, perche non fcese 

Dal Caluaro, e ft falnò ? 
‘ Elia Forfe non’ intefe, 

mando in Croce l’imuocò ? 
Sera Dio, perche non fcese 
Dal Caluarto , €Ic. 

Al’ or, che dabereichiefe, 

Né l'aceto li gaftò, 
Sera Dio, perche, cortefe, 
Manna 4 Ciel nomgli friliò ? 
Sera Dio, perche non fcefè 
Dal Caluario, €Ic. 

Pie:C.T7 traffe da l'Egitto: 
Fonti, per diffettarti, 
Fe (sorgar da le Pietre : 
Perpafcertt, dal (telo 
(Vaderla Manna : Opprefle, 
Punil Egitto: Faraon fontmerfe : 
Fermò fotto 1 tuoi pa/fî 4 
Vbbidiente 1 Mare - 



In Pi di Nube vga 

Ti preceffe : Percoffe i 1 Cananei. 

E nol conofct ancor , cieco che fei ? 
{| Ebr. Con vane rimembranze 

Non m’ annotate più» Partite; equefti 
Chiodi lafctate. Pen: Crudo! 
Non ft bafta la Croce banerci afvofa 
Che vuoi rapirci ancora 1 Chiodi! Bbr: Invano 
Ritenerl fperate, .- 

Dol: Invido! mi togliefft 
Il mio Signor; e quefte poche fpgl 
Anche tenti levarmi? i 

H. R. Ammolifciti al Pianto, 
° CO Io da i Lumi differro. 

Secihai tolto {Tefor, lafctaci 4 Ferro. 
Ebr: Non voglio, nò, 

Che riportiate 
Ciò , che bramate è 
Cotefti Chiodi 
Vi rapirò. 
Non voglio, nò. 

Non voglio, nò, 
Lafciarvthauere 
Quefto piacere. 
Core/ti Chiodi 



Vi afeonderd. i
 

Lafciate. H.R. - gi mari i LAI ì 
j Fbr. Affaticate i IVANO: AR A 

È "E Rapilcà Nitti 
P. Ca: Rapitor maradona v A 

(4| Pen: Znvolator cradele. |‘. | UA: 
"| Dol: Che ti giovan quei ferri si 

|| H.R. Ermpio, perfido, rio ! 
ER Del incarnato D IO 
SE IL Dorfo flagellafti 3 ERRE TT (4 
tl Le Tempie traffigg ef a 
i p; Mani, e i Piè inchiodaffi: 3 i 

Aprifti al Fianco: REA z Panni I 
A Tanica giocaftt. Di 
La Croce fepellifti: e ciò non bafta! 
Che, con barbari modi, . 
Spietato, ci rapifci anche Tré Chiodi! E 

I ta C. Frà tanta crudeltà, A4i Da 1 Col lafciarmi quefti Chiodî, | 1 

HR, Fd on fol Atto di Pietà. 0 

Ebr. BenVdij, ch in feno annidi il 
| Bramad' Or P Humaniti. 00... D: 
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Quefti Ferri va Y, Tifori ; 
Mù ben l Oro è vanià, 

{Deh frà tanta crudeltà, 
Aq \ Col lafciarmi &9c. 

Ebr. Cor Tre Lancie fù trafitto 
Abfalon, in altra Età; 
E pur chiefti il Padre afflitto 
Quei tre ferri già non ba | 

: HR. Con vn vano, € n ribelle 
Veonagliato vn DIO non và 
Deb frà tanta crudeltà, Ì (A C 

44 | Col lafciarmi Sc. 
AL | Pen: Nor ti pieghi 

i Dol: Dunque à preghi ? 
Né rifenti 
I lamenti 
D’vn) ch è fido? 

Ebr. Piangete pur, ch al uofiro Pianto 5 rido. 
H.R. Petto fieto! 
 P. Co: (Cor fevero! 
Che d'afprezza, 
Di fierezza. v 

. Solo è nido. 
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| ‘Sp. P. Con pain sraditai E, RR | 

| | Vuò confolarui. Vditéi <<. To} 
Ri Sotto profonda Terra. ©) © 
il Celeral’ Ebraifmo, o 
îl Dal Démonicinffisatoji «| (| 00 a 

IRE Come fé il Sacro Legno » tfacti Ferri. © 
il dà vn DI aunerrà, che Genitrice Pia © 

di D° vn Magno Augafto, dgloria”. di 
Î Dela Fede. d'profitta” 

Delvniverfo ; i onta 
De D Inferno ; (coperte 
Del rio Satan le Frodi, i; 
Ritrovi di GIESV la CROCE; ci CHIODI Pl 
Vn di queffi del Figlio Dominante Se, 
A; fà Corona, dita (È 

ni L’ altroil Freno: €95 dl Terzo “03 Blarina, | | 
\ Del Adrtaco Mare Br 

Gettato entro le fabbie s efrà gli (ing 
Acheterà de l'onda ria gl'Orgogli. © |» È 
Così fia, che s° appreviddgizi 3 at FT 
Come apunto da miftiche Fioure, ©“ 
Dal Diadema , dal Freno, nali Calmez: 0 <-> | 
Che fien de CHRISTO? CHIODI sd: 
Freggiod i Ré, Freno dt Senfi, e Cheteùl' Ame. 
Pofcia, per varij effetti 
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Ad. 

di» el Dinino volere, * 

E ripefcato quel dal Mire ye tolti 
| Gl' altriydi Coftantino è 

Spi D.C Ati infanguinati 

i I Ala Ci confola quefta fpeme , 

Sp. P.Comepiaghe accerbe,e rie 

sed 

Dal Diadema, e dal Freno, 
Saran Gemme a’ fedeli; €59 uno d'efft 
Nel Grand’ Errario Sacro 
Dexfempre gloriofi 
CESARI AUSTRIACI, i frà rnlte, | 
Pretsofe Reliquie ca E 
Fonte di Gratie, Gemma Salutare, 
Venerando © pio | 
Ferro più caro affai, cb* vn° Mondo d' Oro. 
Porta 

lE R.Ci edfola quefta /peme, 
| Do: £ Li il mefto Cor. 
Pa: 

a 

Da le Piaghe delmio DIO, 
St el Altari venerati. 
Si vedran da culto pio, 
Gia’ prenede Anerno, e freme 
Pien di rabbia, edi furor. 

Raddolcifce il meffo cor. 
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Di GIES Vnel Corpo apriro, 
Cost aprir del Ctel lc Vie 
A Fedeli ben li miro. 
E faran ne È’ Hore eftreme 
Fide Scorte a CRÉA TO R 

Ad. Ciconfola&Se. © 
Sp: P. Rimanete; e adorate ir 

Quel DIO; tbe, perc’ è TRINO "E 
NE LE PERSONE, ETVNO 
NELA SOSTANZA, forfe 
Per denotarlo, ancora . 
Del fuo mortr co è modi, 
Fé,ch in un Tronco”! conficcar Tre CHI Ò DI 

A 4. Iot'adoro, o REDENTORE, Parte. |. 
Ticonfacro i Piantomio, 
Ti fot Voto del mioCore. 
Io? adoro.) REDENTORE. 

H. R.Trenotebè°l Nome d' E VA: 
E Tu, per liberarmi, 
Da quelle; ch’ Ela al Mondo © 
Causò > IAN efciagute 
Datre Chiodî foffrifti afpre puntare. 

Bie: C. Quefta fu la Pietade, 
Che d’un fervo di Fangobebbe il Signore. 

A4.lot adoro, 0 REDENTORE, | 
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oro, 
Che reggi con Tre Dita 
Del’ Vninerfo il Pondo, 
Et hai redento con TRE CHIODI4 Mondo. 

Dol: Dammi de le mie Colpe 
Pentimento, e Dolore 

A.4.lot'adoro,ò REDENTORE, 
Ti confagro, €Tc. 

Ed NE 
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